
i4 OSSERVAZIONI P-ER LE CONTROVERSIE

In prnova di ch e , Carlo Magno, pochi giorni dopo eflere fiato 
dichiarato Imperadore, tenne pubblica giustizia in Róma contra i facri-« 
leghi offenfori di Papa Leone , come narra Adelmo , o fia Eginardo (a) . 
Egli, e i fuoi Sneceffori mandavano fpeffo a Roma i Giudici Imperia
li ad deliberandas Iztigicfas contgntiones ; e quefìi alzavano Tribunale, per 
udire le caule anche leggieri a nome dell’Imperadore. Mìjfi Domini 
Imperatori s erano chiamati, ed era ampliflima la loro podetìà adjuftz- 
tiasfaciendas, exequendas , ad redi a judic.a determina da , ad opprefiìonet 
populorum relevandas &c. ficcome fi raccoglie dal Du-Cangè nel Gloffario 
Latino , e da* Capitolari de i Re Franchi, e dall’ Epifìole di varj Papi 
di que’ tempi, e dal P. Mabillone Lìb. 6. de Re Diplom. pag.. 533. Tegano 
Storico , parlando di Stefano IV. dice : Stepbanus fiatim -pofiquam Pontifi
cai um Jafeepit, jujftomnem populum Romanum FID ELTTATEM  cum fi tira
mento promettere Ludovico . Nell’Anno (b) Sij.effendo fiato riferito a Lodo- 
vico Pio , che molti Nobili Romani erano fiati trucidati jufiu Leonis III. 
Papa , egli mandò a Roma Bernardo Re d’Italia fuo nipote , ad cognofcen- 
dum qùod nunc abatur . Bifognò , che il Papa mandaffe all’ Imperatore per 
tal cagione i fuoi Legati, i quali de bis, qua Domino fuo objicebantur , 
per omnia Imperatori fati sfecerunt. Nel Supplemento della Storia di Paolo 
Diacono leggiamo , che Lotario prefo per compagno da Lodovico Pio fuo 
padre nell’ Imperio, venne a Rom a, e vi fu coronato, e che Pafchattr 
quoque Apoflolicus P C /TE S’T A eT E  A , quam prifci Imperatores bdbuere , ei fu- 
per popudum Romanum concejfit. Dell’Anno fìeffo avendo faputo F Impera* 
dorè, che due Nobili del Clero Romano erano fiati decollati , ¿T boe eis 
db boc contififiè , quodfe in omnibus fideliter erga parte s Lotharii juvenis Im
peratori s agerent e perchè correa voce , che ciò folle avvenuto ivi j-uf- 
Jju , vA  confitto Pafcbalis Pontificie : V Imperadore mandò a Roma i fuoi 
Giudici, e Pafcale fece conofcere la fua innocenza . Que fio è narrato 
da Eginardo , dall’ Autore della Vita di Lodovico Pio, e da altri Scrit
tori , e fa ben vedere l’alto Dominio , e la piena Giurifdizione de gl®
Imperadori in Roma fìeffa , non che nell’ Efarcato ,
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La fiefia Sovranità continuata da A  Imperadori Carolingi ,

COsì dell’Anno 844. fa fede Ànafìafio nella Vita di Sergio Secondo, 
che omnes Primates -Romanorum FIDELFFATEM  Lotbario magno Im

peratori pròmìferunt. Nella Vita di Leone IV. attefta il medefimo Auto
re , che quefto Papa fu accufato di alcuni falli delitti prelfo 1’ Irn- 
perador Lotario , qyafi diceflèro i Romani in fegreto: Franci nibil nobis 
Ioni faciunt, ncque 'adjutorium *prxbent ; fed magis quce nofira fu n t, tollunt. 
Quare non advocamus Grcecos , ¿7 Frajtcorum Regem C  Gentem de nofiro 
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(a) Anna!. Rtg. Ffanc. ed d m . 801, [b] Idem, ad Ann. 8i<.


